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English Summary 
The article reports on the analysis of the performing art ecosystem in Veneto and on the 
proposal for a set of methodological recommendations as well as a dataset and data-
visualization tool intended to contribute to the development of the regional observatory as 
defined by Regional Law 17 in 2019, but not yet fully developed.  
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Introduzione 
Questo articolo presenta gli sviluppi di un progetto di ricerca dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia sulla mappatura e analisi dell'ecosistema delle arti performative della Regione 
Veneto. Avvalendosi di raccolta e analisi di dati quantitativi e georeferenziati, focus group e 
interviste qualitative con una gamma di soggetti interessati, tra cui organi istituzionali e 
amministrativi, associazioni di settore, società di produzione e singoli attori, lo studio rivela 
come il Veneto sia tra le prime regioni del Nord Italia per numero di eventi, finanziamenti 
ministeriali e volume di spettacolo. Non solo: l’approccio ecosistemico adottato nell’analisi 
permette di dare visibilità alle dinamiche del lavoro culturale che sfuggono alla rilevazione 
statistica ufficiale, inclusi le piccole associazioni culturali e il settore amatoriale, ma che 
costituiscono parte integrante della geografia culturale di questo territorio. 
I risultati raccolti forniscono quindi una visione ecosistemica dello stato attuale del settore, 
nonché una serie di raccomandazioni metodologiche e un primo modello di database e 
tavole di consultazione dati, come possibile contributo per lo sviluppo di un osservatorio 
regionale. L’osservatorio regionale previsto dalla Legge Regionale 17/2019, seppur 
formalmente istituito, attualmente non sembra prevedere attività che vadano oltre ai 
riferimenti ai vari osservatori nazionali. In ottica di collaborazione inter-istituzionale in 
questo tipo di analisi la proposta intende quindi contribuire costruttivamente alle future 
iniziative dell’amministrazione regionale verso un osservatorio dello spettacolo.   

Il caso del Veneto: diversi tentativi di osservatorio 
In Veneto esisteva un osservatorio dello spettacolo curato da Arteven, associazione 
regionale di enti e amministrazioni locali che dal 1979 opera come Circuito Teatrale per la 
produzione e la distribuzione di spettacoli. I monitoraggi di Arteven, che si interrompono 
nel 2012, hanno portato alla realizzazione di due portali dedicati rispettivamente allo 
spettacolo  (www.osservatoriospettacoloveneto.it/) e ad uno specifico registro per la danza 
(www.registrodanzaveneto.org) che per l’epoca risultano abbastanza avanzati. Il primo 
fornisce un censimento completo di recapiti, biografie e schede tecniche dettagliate degli 
spazi teatrali e delle ‘imprese teatrali’ (molte delle quali di fatto associazioni culturali) attive 
in regione.  Il secondo è di fatto un registro cui compagnie, danzatori e distributori con sede 
in Veneto potevano liberamente iscriversi definendosi in categorie quali Compagnia o 
Danza’Autore Professionale o non professionale.  
Le Università (Ca’ Foscari e IUAV a Venezia) hanno in diverse occasioni intrapreso un lavoro 
di monitoraggio e studio delle Imprese Culturali e Creative, ma si tratta di progetti vincolati 
a finanziamenti specifici o sviluppati con metodologie non coerenti tra loro e quindi non 
sostenibili con regolarità nel tempo e spesso, caratteristiche che emergono come 
fondamentale per qualsiasi osservatorio culturale nella letteratura consultata tra cui 
Schuster (2002 e 2016), Taormina (2011) e Ortega-Nuere (2011). 
Nel 2019 la Regione del Veneto ha formalmente istituito un osservatorio con la Legge 
Regionale n.17 e il Bollettino Ufficiale n.42 della Regione del Veneto (Deliberazione n.336 
del 17 marzo 20201) ‘approva l'istituzione e la disciplina dell'Osservatorio regionale dello 
Spettacolo dal Vivo, nonché la costituzione di un gruppo di lavoro interno alla Direzione 
Beni, Attività Culturali e Sport con compiti istruttori, propositivi e di supporto per le attività 
di detto Osservatorio’. Tali documenti prevedono che l’osservatorio regionale sia composto 
da una pluralità di soggetti tra cui responsabili dell’Area competente in Cultura della 

 
1 https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=417292  
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Regione, ANCI Veneto, AGIS Triveneto, Arteven, Teatro Stabile del Veneto, Fondazione 
Teatro la Fenice, Fondazione Arena di Verona, ed una associazione interuniversitaria che 
riunisce gli atenei di Ca’ Foscari e Università Iuav di Venezia, Università degli Studi di 
Padova e Università degli Studi di Verona. 
Allo stato attuale però attività ed incarichi specifici non sono ben chiari anche se va 
segnalato che la Direzione Beni, Attività Culturali e Sport ha iniziato a curare una pagina 
dedicata ai ‘numeri della cultura’ in cui raccoglie collegamenti a rapporti annuali nazionali 
(ISTAT, SIAE, Federculture, Fondazione Symbola) e a ricerche tematiche più specifiche per 
la regione. (https://www.culturaveneto.it/it/cultura/numeri-della-cultura). 

Proposta di un osservatorio per l'ecosistema delle arti performative in Veneto 
Si analizza qui il modello di osservatorio delle arti performative e la relativa piattaforma di 
consultazione dei dati sviluppati nel corso della presente ricerca2. Il modello proposto si 
basa sull’analisi della letteratura, dello sviluppo storico degli osservatori e sullo studio delle 
pratiche degli altri osservatori culturali del territorio nazionale.   
Operando all'interno del "nucleo culturale" dei modelli di Throsby (2000) e Symbola (2019), 
l'ambito è stato intenzionalmente limitato alle "arti performative" sia per cogliere la 
direttrice in tal senso verso un osservatorio regionale dello spettacolo, sia per restringere la 
portata del campo di osservazione date alcune limitazioni pratiche di tempo, budget e 
risorse umane disponibili.  
I dati sono stati raccolti da una serie di archivi e database regionali più o meno organizzati, 
tra cui l’osservatorio di Arteven fino al 2012, da fonti fornite da reti associative, associazioni 
di settore o cooperative come l'associazione nazionale dello spettacolo dal vivo A.G.I.S, una 
rete locale indipendente delle arti performative chiamata R.e.S, le associazioni nazionali di 
amatori F.I.T.A. e U.I.L.T. e la Fondazione Centro Studi Doc. 
I suddetti database regionali sono stati poi integrati con i dati derivati dall'analisi delle Leggi 
Regionali di Finanziamento, dei fondi ministeriali FUS per le arti performative e da 
un'estratto delle aziende elencate nel registro della Camera di Commercio con codici 
ATECO rilevanti per il settore delle arti performative. Ulteriori voci sono state infine 
integrate attraverso rilevazioni dirette sul campo e analisi del web. 
Successivamente abbiamo integrato i dati dal dataset dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale (INPS) ed i dati estratti dal report annuale nazionale della Società 
Italiana degli Autori ed Editori (SIAE) per ciascuna delle 7 province della regione. 
Con questo obiettivo in mente, ci siamo impegnati a creare un database regionale delle arti 
performative che potesse essere interrogato tramite dashboard interattive online, 
utilizzando la piattaforma Google Looker Studio per semplicità d’uso e integrazione con il 
database, anche in ottica di sostenibilità futura del progetto.  
Si parte con le tavole di mappatura che offrono una rappresentazione GIS, menu di 
selezione per filtrare i dati per provincia, attività, categoria SIAE e forma giuridica, ed una 
tabella con l’elenco dei soggetti ed il link alle pagine web. Altre dashboard offrono 
approfondimenti su temi come il tipo di attività, le forme giuridiche, il teatro amatoriale, i 
finanziamenti regionali e ministeriali assegnati, i dati regionali della SIAE e dell'INPS, 
utilizzando opzioni di visualizzazione dei dati.  

 
2https://lookerstudio.google.com/reporting/9621a01c-4890-426a-b8d4-088ba8a24b44/page/p_b4mm1bz86c 

https://www.culturaveneto.it/it/cultura/numeri-della-cultura
https://lookerstudio.google.com/reporting/9621a01c-4890-426a-b8d4-088ba8a24b44/page/p_b4mm1bz86c


Osservatorio Veneto Spettacolo per Economia della Cultura  
 

4 

Ambito di osservazione: cosa osservare 
Operando all'interno del "nucleo culturale" dei modelli di Throsby (2000) e Symbola (2019), 
l’ambito di indagine è stato intenzionalmente limitato alle "arti performative" data 
l'urgenza della regione di sviluppare un osservatorio in questo senso e anche per restringere 
la portata del campo di osservazione date alcune limitazioni pratiche in termini di tempo, 
budget e risorse umane disponibili. Abbiamo quindi scelto di focalizzarci sulla categoria B 
delle attività teatrali della SIAE per stabilire dei confini non arbitrari a ciò che rientra nelle 
"arti performative". La categoria include sottocategorie per teatro, opera lirica, commedia 
musicale, balletto, burattini e marionette, varietà e circo, che sono stati ritenuti significativi 
e in linea con l'osservatorio nazionale delle arti performative. All'interno di questi vincoli, 
abbiamo voluto includere tutti i soggetti attivi che producono e mettono in scena opere, 
organizzatori e distributori, associazioni di categoria, luoghi di spettacolo, centri di 
formazione ed educazione e servizi tecnici. 
Queste ultime due categorie sono risultate più complesse perché i soggetti ritrovano 
spesso a operare in più settori, la musica in particolare. Siamo pertanto coscienti che la 
mappatura di questi soggetti non è ancora completa e accurata e andrebbe col tempo 
sviluppata in un’ottica di ecosistema della cultura piuttosto che solo di spettacolo dal vivo.  
La scelta di includere il settore amatoriale nasce dal fatto che, in Veneto, la categoria è più 
sviluppata che in altre regioni ma è anche intesa a sfidare deliberatamente l'idea che gli 
amatori non generino cultura, economia e benessere e segue le linee indicate nella recente 
letteratura di autori come Nicholson et al. (2018), Holden (2015), Hewison (2014) e 
Bazalgette (2014), tra gli altri. 

Risultati principali 
L’analisi incrociata di dati qualitativi e approfondimenti quantitativi ci permette di tracciare 
un profilo del Veneto come una delle regioni con più volume di spettacolo e di 
finanziamento statale al settore nel Nord Italia, seconda alla Lombardia e comparabile 
all’Emilia-Romagna, che, si fa notare, è dotata di un osservatorio da circa 30 anni.  Il Veneto 
è l’unica regione che ospita due fondazioni liriche nazionali finanziate dal Ministero della 
Cultura, il Teatro la Fenice a Venezia e l'Arena di Verona. Queste fondazioni ricevono la 
maggior parte dei fondi statali destinati alla regione e la loro presenza incide in maniera 
significativa sui valori degli eventi e della bigliettazione registrati da SIAE come del numero 
di lavoratori e ore lavorate registrati da INPS. I dati pesano anche sulla concentrazione di 
attività e lavoro nelle provincie di Verona e Venezia.  
Nel complesso abbiamo mappato quasi 1400 soggetti attivi nel settore delle arti 
performative, tra questi vi sono circa 400 compagnie tra danza, teatro e circo e circa 500 
luoghi di spettacolo. Le attività e i luoghi delle arti performative tendono a concentrarsi 
nelle principali città del Veneto, lungo l'asse Verona-Vicenza-Padova-Treviso-Venezia.  Il 
Bellunese, montuoso, e la provincia, più rurale, di Rovigo a sud mostrano una densità di 
soggetti ed eventi molto inferiore. Non vi è una chiara concentrazione geografica basata sul 
tipo di attività e non esistono distretti culturali specifici, ad eccezione della provincia di 
Verona che si distingue per le arti circensi. 
Il teatro amatoriale è più sviluppato in Veneto che in altre regioni, con oltre 200 compagnie 
teatrali affiliate a società amatoriali nazionali. Le compagnie amatoriali sono distribuite in 
modo uniforme su tutto il territorio regionale e sono attive anche in quelle aree più rurali 
che tipicamente non sono raggiunte dallo spettacolo professionale. La tensione e la 
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competizione tra professionisti e amatori è molto sentita e dalla nostra analisi emerge la 
necessità di una regolamentazione dei rapporti finalizzata ad una maggiore sinergia.  
Non c'è un accordo chiaro sulla definizione di "professionale" tra le compagnie di 
produzione nel Veneto. Molti considerano importante avere una forma giuridica 
commerciale, ma la maggior parte delle compagnie non ha adottato forme giuridiche 
esplicitamente commerciali. La professionalità è spesso legata al reddito generato dalle 
performance, ma ci sono anche altre attività come l'insegnamento che possono contribuire 
in maniera significativa al reddito delle compagnie. L’associazione culturale risulta 
comunque ancora la forma giuridica più frequentemente adottata, in molti casi anche da 
soggetti che vogliono definirsi professionali. 
I fondi regionali vanno principalmente ad iniziative e festival musicali ma la nuova Legge 
Regionale sembra cominciare a dare più spazio anche allo spettacolo dal vivo. 
L'analisi dei dati dell'INPS mostra una distribuzione equa dei generi nel settore delle arti 
performative nelle province del Veneto. La maggior parte dell'attività lavorativa è 
registrata come già detto nelle province di Venezia e Verona, a causa della presenza di 
importanti istituzioni teatrali e liriche.  
All'interno della cultura politica locale non si è ancora pienamente sviluppato un approccio 
alla formulazione delle politiche basato sui dati (EBP - Evidence-Based Policy). Alcuni 
protagonisti, sia grandi che piccoli, sembrano essere piuttosto sospettosi o quantomeno 
scettici. Il timore è che una politica di dati aperti completamente trasparente possa 
compromettere anziché potenziare il potenziale di ogni stakeholder coinvolto. L'indagine e 
l'analisi comparativa delle buone pratiche nazionali e internazionali sembrano indicare che 
il problema non è tanto legato all'urgenza di proteggere le informazioni, quanto alla 
complessità nel raccogliere e gestire i dati in maniera coerente. Molte organizzazioni di 
medie e piccole dimensioni non tengono traccia dei dati delle proprie attività 
semplicemente perché non sanno come farlo o non hanno l'infrastruttura, il tempo e le 
risorse umane per farlo. Le istituzioni più grandi, compresa l'Amministrazione Regionale, 
naturalmente raccolgono dati, ma non li rendono facilmente accessibili e riutilizzabili. Ad 
esempio, per ottenere liste dei beneficiari dei fondi regionali per le arti dello spettacolo, 
abbiamo dovuto convertire documenti PDF scannerizzati in testo modificabile e 
organizzare manualmente le informazioni estratte in un foglio di calcolo per creare il 
database. 
Come ha dimostrato l'esperienza del registro Danza di Arteven, gli approcci ‘dal basso’ 
basati sui contributi degli utenti non funzionano quando si cerca di creare un insieme di dati 
come questo.  Gli utenti non ottengono granché in cambio della loro presenza in questi 
registri e questo li demotiva. Anche i progetti di mappatura ‘top-down’ sono talvolta 
disapprovati perché, dopo essere stati contattati per anni per progetti di mappatura o di 
censimento, i soggetti coinvolti non riescono ancora a vedere i vantaggi e finiscono per 
considerarli una perdita di tempo. Paradossalmente Facebook, tra tutti i social network, si 
rivela una risorsa "dal basso" molto migliore, dove la maggioranza dei soggetti delle arti 
performative ha attualmente una qualche forma di vetrina, sufficiente ad associarli 
potenzialmente a un luogo fisico, a una o più categorie di attività e potenzialmente a 
elenchi di eventi organizzati e luoghi. Un osservatorio completo dovrebbe prendere in 
considerazione la possibilità di attingere all'interfaccia di programmazione delle 
applicazioni (API) di Facebook, che tuttavia è piuttosto protettiva e può comportare costi. 
I progetti di mappatura e monitoraggio sporadici non sono molto significativi e possono 
essere metodologicamente incoerenti, oltre a non essere sempre ben accolti. La continuità 
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temporale è un prerequisito essenziale per un osservatorio se si vuole influenzare 
efficacemente la formulazione delle politiche 
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Conclusioni e raccomandazioni generali 
Per mappare la complessità degli ecosistemi culturali e creativi, ed in particolare quello 
dello spettacolo dal vivo in Veneto, è necessario un sistema altrettanto complesso ma allo 
stesso tempo sostenibile, in grado di cogliere simultaneamente aspetti diversi, di mettere 
in relazione la distribuzione sul territorio con dinamiche economiche, relazionali e socio-
culturali per permettere ai policy makers e a tutti i soggetti del settore di sviluppare, e 
beneficiare di politiche culturali in maniera informata, sistematica e basata su dati concreti. 
Sono stati qui illustrati i risultati principali dello studio, che includono anche un prototipo di 
database e di piattaforma di consultazione dati, che ci auspichiamo possano costituire una 
premessa utile per gli sviluppi futuri dell’osservatorio regionale già previsto dalla legge e 
solo parzialmente attivato. 
I risultati mostrano che il Veneto è una delle regioni con il più alto numero di eventi e di 
finanziamenti statali allo spettacolo del Nord Italia. Sembrerebbe quindi opportuno che 
l’Amministrazione Regionale investisse tempo e risorse nello sviluppare il progetto 
dell’osservatorio culturale, assicurandosi di coinvolgere anche soggetti esterni e in 
particolare gli atenei universitari di cui la regione è ricca. 
L’analisi delle buone pratiche nazionali unitamente alle raccomandazioni metodologiche 
sui dati e le fonti per gli indicatori culturali come discusse in Taormina (2011) e Fondazione 
Scuola dei beni e delle attività culturali (2022) vanno tenute in considerazione nello sviluppo 
di tale osservatorio. 
Tra queste segnaliamo in particolare l’importanza della terzietà dell’analisi rispetto alle 
agende politiche e, di conseguenza, la necessità di mantenere almeno parte dei processi 
esterni all’amministrazione, sviluppando in collaborazione con le Università e altri centri di 
ricerca. Idealmente, poi, l’ambito di osservazione dovrebbe essere esteso a tutta la cultura 
coerentemente con il concetto di ecosistema complesso. 
Tuttavia nulla di tutto ciò sarà mai possibile senza il cruciale sviluppo di una cultura del dato 
e di una prospettiva di Evidence Based Policy che sembra essere ancora molto poco 
radicata nelle nostre Amministrazioni.  
Gli osservatori culturali sono preziose fonti di conoscenza su un ecosistema che, se ben 
utilizzate, potrebbero portare a una vera risorsa per la formulazione delle politiche nel 
campo culturale. Ciò che fa la differenza è se gli osservatori culturali vengono utilizzati 
come fonte contemplativa di conoscenza, attraverso la quale i responsabili delle politiche 
osservano la scomposizione delle produzioni culturali su una mappa senza trarne 
conseguenze politiche puntuali, o come fonte trasformativa di conoscenza, attraverso la 
quale i responsabili delle politiche utilizzano attivamente i dati osservazionali per mettere 
in atto l'ecosistema culturale. 
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